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Con un « incontro » con Leonardo Sciascia 

Palermo: nasce il 
r * 

Centro di cultura 
Ne sono promotori un gruppo di autorevoli esponenti del mondo culturale 

Il segretario del Centro, Calcara, illustra gli scopi dell' iniziativa 
Dalla nostra redazione 

P A L E R M O , 8. 
L o s c r i t t o r e L e o n a r d o 

S c i a s c i a apr irà d o p o d o m a n i , 
s a b a t o , n e l s a l o n e d e l J o l l y 
d i P a l e r m o ( o r e 18,:i0) il ci­
c l o d e g l i Incontri c o n cu i il 
C e n t r o di C u l t u r a c o m i n c i a 
i n q u e s t i g i o r n i | a s u a a t t i ­
v i t à . A q u e l l o c o n Sc iasc ia , 
s e g u i r a n n o poi gli incontr i 
c o n G u t t u s o (22 a p r i l e ) , c o n 
Z n v a t t i n i ((5 m a g g i o ) , c o n il 
v i c e p r e s i d e n t e d e l l ' a l l e a n z a 
s o c i a l i s t a s l o v e n a Ioza V i i -
f a n (20 m a g g i o ) , c o n lo scr i t ­
t o r e i t a l o - a m e r i c a n o J e r r e 
M a n g i o n e Ci g i u g n o ) , c o n 
l ' e t n o g r a f o Krnes to D e Mar­
t i n o (16 g i u g n o ) . P e r il s e ­
c o n d o c i c l o , c h e è p r e v i s t o 
p e r l ' a u t u n n o , s o n o g i à in 
p r o g r a m m a incontr i c o n Ze-i 

v i , A r i s t a r c o . G u n t h e r A n -
ders . H a u s s m a n , W l a d i m i r o 
D o r i g o , M a r i o S p i n e l l a , E -
d u a r d o , Gr igor i Cinterai . 

U n p t o g r a m m a , c o m e si 
v e d e , q u a n t o m a i i n t e n s o e 
i m p e g n a t i v o , di n o t e v o l e 
q u a l i f i c a / i o n e c u l t u r a l e . Il 
C e n t r o , i n s o m m a , v u o l e c o n i . 
p i ere a P a l e r m o u n ' o p e r a di 
i n t e r v e n t o o r g a n i c o c h e de l 
res to , è b e n e p r e c i s a r l o , n o n 
si s v i l u p p e r à s o l t a n t o su l 
p i a n o deg l i Incontri ( c o s a 
ess i , in e f f e t t i , s i a n o lo v e ­
d r e m o s u b i t o ) , m a a n c h e c o n 
al t i e i n i z i a t i v e . 

Il d a t o di fa t to da l q u a l e 
si e part i t i per la c r e a / i o n e 
de l C e n t r o è in fa t t i q u e l l o 
c h e , a P a l e r m o , n o n e s i s t e 
a l c u n a s t r u t t u r a c a p a c e di 
c o l l e g a i e e f f e t t i v a m e n t e for­
ze c i n t u r a l i di n o t e v o l e l i ­

v e l l o c h e o p e r a n o , t u t t a v i a 
in c a m p i d i v e r s i e d il cu i 
i n c o n t r o è s in qu i s t a t o f ram­
m e n t a r i o , s p o r a d i c o ; s i c c h é 
e s s e n o n s o n o r i u s c i t e ad 
e s e r c i t a r e una f u n z i o n e u n i ­
tar ia , o r g a n i c a ne l c a m p o 
d e l l a v i t a c i v i l e . 

D a qui la d e c i s i o n e di u n 
g r u p p o di a u t o r e v o l i e s p o ­
n e n t i d e l m o n d o c u l t u r a l e 
p a l e r m i t a n o di u n i r e le pro­
prie forze d a n d o v i ta al 
C e n t r o . 

De l c o n s i g l i o di p r e s i d e n ­
za f a n n o cos i par te il pro­
f e s s o r C e s a r e B r a n d i , t i to la ­
re d e l l a c a t t e d r a di s tor ia 
d e l l ' a i t e e a c c a d e m i c o dei 
L ince i ; il prof. G a s t o n e C a n -
z ian i . t i t o l a r e d e l l a c a t t e d r a 
di p s i c o l o g i a ; l ' u r b a n i s t a pro­
f e s sor R o b e r t o C a l a n d r a ; lo 
s c r i t t o r e e s o c i o l o g o D a n i l o 

La Spezia 

In lotta i lavoratori Enel 

contro i «tagli» dei salari 
Decurtata la paga di 13 mila lire - La costruzione del 3 gruppo gene­
ratore dovrebbe portare il personale a 1100 unità - Democratizzare l'Ente 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA, 8 

Esattamente un anno fa i 
lavoratori della termocentrale 
erano impegnati in un'aspra 
lotta contro 1 piani di ridimen­
sionamento ilell'KNEL che pre­
vedevano il l icenziamento del 
95 per cento del le maestranze 
Gli spezzini ricordano ancora 
l' interminabile marcia dei lavo­
ratori nel giorno di Pasqua. La 
città rimase scossa e il proble­
ma dei lavoratori della eentrale 
d ivenne la lotta di un'intera 
città. I l icenziamenti furono evi­
tati e certamente senza quella 
battaglia sindacale i lavori per 
la costruzione della centrale sa­
rebbero stati sospesi e i piani 
dell 'ENEL avrebbero subito un 
pericoloso rallentamento. La 
lotta ha poi impedito che nella 
fase più delicata i lavori di 
montaggio dei primi due gruppi 
generatori di corrente fossero 
conressi in appalto a società 
private controllate dalla Edi­
son, le quali avrebbero condi­
zionato lo svolg imento dei piani 
del l 'ente dopo la nazionalizza­
z ione dell 'energia elettrica 

Gli assurdi piani di smobil i ­
tazione furono accantonati, ma 
la lotta dimostrò che alla dire­
zione del l 'ENEL permangono 
orientamenti e direttive che so­
no propri degli mprenditori pri­
vati. Venne avvertita pertanto 
la necessità di operare una pro­
fonda democratizzazione del­
l'ente elettrico con l'inizio di 
nuovi rapporti con i lavoratori 

Questa esigenza è avvertita 
nncora oggi. In questi giorni. 
infatti, i lavoratori della ter-
moeentrnle sono di nuovo in 
lotta contro un incredibile prov­
vedimento del la direzione che 
ha operato un drastico taglio 
dei salari. Gli operai manovali 
si sono visti decurtare la paga 
di 11000 lire e gli operai di 
13 000 lire. Si tratta del le - c i 
f re forfettarie - previste in un 
accordo sindacale dell'ottobre 
scorso, concesse ai lavoratori a 
titolo di riconoscimento per l'al­
ta qualificazione professionale 
de l le maestranze e del cantiere 
di Vallegrandc. 

I lavoratori addetti alla co­
struzione della centrale, infat­
ti. sono regolati da un contratto 
di lavoro In proprio, quel lo de­
gli edili, rispetto al quale il 
contratto di lavoro degli elet­
trici è un terzo migl iore dal 
punto di vista del trattamento 
economico, normativo e previ­
denziale. Le - cifre forfettarie - . 
quindi, compensavano in parte 
lo stato d'inferiorità in cui sono 
tenuti ì lavoratori della termo-
centrale 

l.i lotta è in cor-o da più 
di una sett imana con fermale 
di lavoro dalle ore 10 al le ore 11 
e dalle ore 15 alle ore 16. il 
lunedi, il mercoledì e il venerdì 
Va tenuto presente che attual­
mente sono in fase di avanzata 
attuazione i lavori del terzo 
gruppo generatori di corrente 
e i lavori per la costruzione di 
un grande nastro di scorrimento 
per trasportare il carbone di­
rettamente dal pontile di Pa­
gliari alle caldaie della centrale 

Secondo i piani del l 'ENEI- i 
lavoratori addetti alla costru­
zione della centrale dovrebbero 
««lire a 1 100 unità nel gennaio 
del l°èf. Gli attuali 600 dipen­
denti *nno sul punto di p i c a r e 
nell'organico dell'ENEL e per­
tanto in parte dovranno essere 
utilizzati nell'esercizio del le al­
tre centrali 

• Nel prossimi* mese quindi do­
vrebbero essere assunti più di 
mil le nuovi lavoratori: l'ENEL 
può diventare quindi una im­
portante valvola di scarico del­
la disoccupazione spezzina. so­
prattutto nel settore edile 

I disoccupati nel settore del­
l'edilizia si contano a centinaia 
e proprio oggi sono «cesi in scio­
pero i 100 dipendenti di un* 
ditta appaltatrice dell'ENEL -
la Salci - contro i l icenzia­
menti Anche per questi mo­
tivi. quindi, sono in lotta i la­
voratori della centrale: insieme 
Alla lotta rivendicativa. es-i vo ­
gliono che l'ENEL sia demo­
cratizzata a vantacelo dei la­
voratori e della collettività. 

I. S. 
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L A S P E Z I A —- L a c e n t r a l e t e r m o e l e t t r i c a c o n i p r i m i 
d u e g e n e r a t o r i . A t t u a l m e n t e s o n o i n c o r s o i l avor i p e r 
il t e r z o g r u p p o 

D o l c i ( s a r à lu i . d o p o d o m a ­
ni , a p r e s i e d e r e l ' incontro 
c o n S c i a s c i a ) ; il d i r e t t o r e d e 
L'Ora V i t t o r i o Mist ico; il fi­
s i c o prof. U g o P a l m a ; l 'ono­
r e v o l e F r a n c e s c o P i g l i a t o n e ; 
il prof. A r m a n d o P l e b e ; t i­
t o l a r e d e l l a c a t t e d r a di filo­
so f ia a n t i c a ; il prof. Luig i 
R o g n o n i , t i t o l a r e d e l l a cat­
t e d r a di s t o r i a d e l l a m u s i c a ; 
e lo s t e s s o S c i a s c i a . 

D u e g l i s c o p i e s s e n z i a l i del 
C e n t r o — ci ha s p i e g a t o il 
s e g r e t a r i o de l c o n s i g l i o , P ie ­
ro C a l c a r a — : il c o l l e g a m e n ­
t o di P a l e r m o e d e l l a S i c i l i a 
al d i b a t t i t o n a z i o n a l e e in­
t e r n a z i o n a l e su i t e m i de l l a 
c u l t u r a ; l o s t i m o l o a l la for­
m a z i o n e di « r u p p i c h e trovi ­
no , ne l C e n t r o s t e s s o , il ca­
n a l e a t t r a v e r s o il q u a l e e s ­
s e r e n o n s o l t a n t o o g g e t t o . 
m a a n c h e p i o d u t t o r i di fatti 
c u l t u r a l i . 

« P e r far questo — ha pro­
s e g u i t o C a l c a r a — c'errino, e 
ci sono due strade, die in-
tendiamo percorrere rapida­
mente e sino in fondo: una 
e quella di creare un poh» 
di a g g r e g a z i o n e , l'altra è 
quella di riuscire a creare 
un'organizzazione specifica 
di p r o d u z i o n e culturale. Det­
to questo, è. chiaro c h e gli 
I n c o n t r i n o n si risolvono ne 
in una tradizionale confe­
renza né in un dibattito se­
condo la forni uhi già nota. 
Noi metteremo a disposizio­
ne del pubblico-pagante, per­
chè per partecipare alle ma­
nifestazioni del Centro biso­
gnerà abbonarsi, e ritenia­
mo che anche questa sia una 
scelta per un impegiht pn»-
riso — non una personalità. 
ma la somma delle sue espe­
rienze culturali, artistiche. 
politiclie; voghamo, insom­
ma. collegurc l'artista, lo stu­
dioso, l'uomo di cultura im­
pegnato nella ricerca e non 
il notabile die ita concluso 
la sua attività culturale e 
vive sugli allori, alla società 
che lo circonda e in cui vive 
da protagonista ». 

P e r i p a l e r m i t a n i , d u n q u e . 
il p r i m o a p p u n t a m e n t o c o n 
il C e n t r o è f i s sa to per sa­
b a t o p o m e r i g g i o . ' 

D i m e n t i c a v a m o : g l i abbo­
n a m e n t i ( 5 0 0 l i re l ' a n n o per 
s t u d e n t i e o p e r a i . 1000 l i re 
p e r tu t t i g l i a l tr i , d i e c i m i l a 
p e r i s o s t e n i t o r i ) si racco l ­
g o n o n e l l e p r i n c i p a l i l ibre ­
r ie c i t t a d i n e e a l la s e d e p r o v ­
v i s o r i a de l C e n t r o , p a l a z z o 
d e L'Ora, t e r z o p i a n o . 

g. f. p. 

Precisazione 
PISA. 8. 

Nel nostro numero di lunedì 
scorso nel servizio sulla mani­
festazione regionale del PCI e 
della FGCI a Pisa abbiamo 
scritto che il compagno on. Ita­
lo Bargagna era stato coman­
dante della 23' Brigata Gari­
baldi " Guido Boscaglia - , il che 
non è esatto. 

Mentre ci scusiamo dell'in­
volontario errore precisiamo 
che il compagno on. Italo Bar­
gagna durante la Resistenza era 
investito della responsabilità di 
coordinamento del lavoro mili­
tare del le Provincie di Pisa e 
Livorno. 

Forti manifestazioni 

scuotono la Sardegna 

«Corrìas se 

ne C A R B O N I A — La parola d 'ord ine « V i a la G i u n t a Corr ìas s g o r g a da t u t t e le m a n i f e ­
s t a z i o n i c h e s c u o t o n o in q u e s t i g i o r n i l ' in tera S a r d e g n a 

gridano i minatori di Carbonio 

L'assessore Soddu si 
scusa dell'omissione 

Precisato nel raduno dei cooperatori sardi il ruolo della cooperazione 
nella programmazione democratica - L'indifferenza della Giunta regionale 

Le notizie che giungono da Roma sulla sorte 
del bacino carbonifero non sono rassicuranti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 8. 

Sulle strade di Cagliari è ap­
parso un manife.-to, curato dal­
l'amministrazione regionale, che 
annuncia in tono di trionfo la 
avvenuta approvazione di una 
serie di leggi che porteranno 
progresso e benessere nelle 
campagne dell'isola. * 11 Piano 
di ririuM-iiu — vi si lt'KKe — è 
ioni realtà. Nel prugressu della 
Sardegna c'è mi posto aneli e 
per coi » 

Il manifesto, costoso e vario­
pinto. è stato lanciato contem­
poraneamente al g lande raduno 
regionale dei cooperatori, avve­
nuto al cinema Astoria di Ca­
gliari. La manifestazione, pro­
mossa dalla Lega regionale del­
le cooperative e mutue, aveva 
come scopo principale l'esame 
del ruolo che la cooperazione 
deve avere nella programma­
zione democratica. 

I cooperatori sono giunti nel 

capoluogo della regione da cen­
tinaia di comuni: da Sassari, da 
Oristano, da Nuoro, dal Suleis, 
dalla Barbagia. dall'Oghastra, 
dalla Trixenta. dal Campidano 
Tutte le zone di sviluppo era­
no rappresentate. E ogni dele­
gazione, ogni pastore, ogni con­
tadino. ogni giovane denudava­
no una drammatica realtà: non 
e'è lavoro, la disoccupazione au­
menta. l'emigrazione continua 

La realtà sarda è. dunque. 
ben d i v e d a da quella a Mute 
rosa che appare .->ui manifesti 
propagandistici della giunta 

Il presidente tegioiiale della 
Lega delle cooperative, compa­
gno on. Alfredo Torrente, è -ta­
to esplicito nel denunciare la 
grave crisi in atto dell'agricoltu­
ra in Sardegna. Il programma 
quinquennale non riserva alla 
cooperazione il ruolo che il pia­
no di rinascita aveva assegnato 
a questi organismi economici 
popolari e democratici. Ad 

« Tavola rotonda » ad Ancona 

Quale rapporto tra 
piano nazionale 

e piani regionali? 
L'iniziativa riunirà numerosi Istituti di studio per la 
programmazione regionale -1 problemi marchigiani 

Le conferenze degli operai comunisti 

SPICA: una scelta di 

subordinazione alla FIAT 
Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 8 
Si è conclusa nei giorni scorsi 

la conferenza degli operai co­
munisti della SPICA. Era pre­
sente alla conferenza di fab­
brica il compagno on Neluseo 
Giacimi!. 

Il dibattito si è accentrato 
attorno «Ile condì/ .ont della 
fabbrica, all'indirizzo produtti­
vo che la direzione a'ier.d.ile 
intende por'are avanti e all'o 
n e n l a m e n t o di 1 governo su; 
problemi politici ed economici 

Al'a SPICA. che è u n i fab­
brica a partecipazione statale 
il eosideito intervento anticon­
giunturale non è s'Mo diver.-o 
dalle fabbriche private Da un 
anno a questa parte infatti la 
direzione aziendale ha «oppres­
so la produzione della pompa 
- Diesel - . ha ridotto l 'orano di 
lavoro a 40 ore sett imanali per 
il 10r'<- del le maestranze della 
fabbrica, r inunciando di fatto 
al l 'ampliamento della fabbrica 
come invece veniva garantito 
dall'accordo di Roma «luglio 
19f>"2> che prevedeva entro il 
l!'i>5 l 'aumento dell'organico ol­
tre le mille unita 

Il penco 'o più i;r,at' oijg: e 
che la direzione della SPICA 
attui il proposito di l iquidare 
tutta la produzione - D i e s e l - . 
anche quella parte dei ricambi 
ipompati . iniettori, valvole* che 
ancora oggi vengono prodotti. 
Questa produzione, hanno atTcr-
mnto gli operai nel cor.so degli 
interventi , può costituire e man­

tenere l'autonomia della fab­
brica. tanto più che la SPICA 
e l'unica fabbrica in Italia che 
con una e spencnbza quasi tren­
tennale si dedica alla produ­
zione degli apparati Diesel 

Il cambio dell'indirizzo pro­
dutt ivo viene «Mistificato con 
la mancanza di commesse e con 
!a d inVoi t i d: mercato nel p u z ­
zare il proibivo La \erit . i e. 
anVnr.ano eli operai. che alla 
SPICA e vei'ii'a a nuif.care la 
neri sN.tri i co!Iocazii»ne nazio­
nale del s;;(> prodo'jo Mentre 
il Ci)' err.o -ta' iaro — d - mo­
strando Li M;b<.7ti.n,)7:ont aì-
l u . ' e r n o del MEC alle scelte 
dei eruppi monopolistici — n -
nui.cia a favore della (M rmania 
e della Francia alla produzione 
dei trattori, la Fiat assieme ad 
altre aziende automobil ist iche 

private costruiscono per pro­
prio conto gli apparati Du.sel 

E a conferma che la scelta 
direzionale e una scelta di su­
bordinazione al monopolio pri­
valo lo dimostra l'indirizzo pro-
dut ' ivo che si intende dare al­
l'azienda Dalia distruzione del­
ie pompe si invr .de infatti pas-
sare alla cnst-uz'one di parti 
di ricami) o per automobili 
>!• rzi. alin ri di tra-misvone 
eco La nuo \n produzione le­
gherebbe la SPICA alla produ­
zione dell'auto, dominata dai 
grandi gruppi monopolistici pri­
vati italiani e stranieri annul­
lando di fatto l'autonomia del­
l'azienda statale 

Si vuol far passare in questo 
modo il vecchio concetto — con­

fermato fra l'altri) nel piano 
di programmazione — varato 
dal governo di cen'ro sinistra — 
della sulvordinazione del le fab­
briche a partecipazione statale 
a quel le private. 

Sul tema sp< cifico delia scelta 
procinti iva della fabbrica, la 
conferenza degli oper.u comu­
nisti della SPICA ha s'abilito 
di elaborare un documento e 
di lanciare una conferì nza di 
produzione 

Accanto a qu i - ' i Ini:: re i 
cor-i) disili m ' c r i i r.ti e stato 
denunciato con forza l ' . v a c c o 
aperto de'.ìa dirtz ione ai potere 
contrattuale dei sindacati e aììe 
liberta democratiche dei lavo­
ratori. con particolare accani­
mento la direzione aziendale ha 
fatto di tutto per ostacolare il 
buon funzionamento della Com­
missione Interna Per garantire 
il rispetto del le libertà demo­
cratiche nel le fabbriche si fa 
sempre più urgente, hanno sot­
tolineato gli operai, la necessità 
della approvazione dello Sta­
tuto dei lavoratori promesso e 
mai presentato dal governo 
Concludendo i lavori il compa­
gn i Giachini. ha sviluppato il 
toema del.a pos.z:one de- co­
munisti nei confronti de. piano 
Piera-cini. irdicando come .e 
lotte operale per il potere con­
trattuale 0 i diritti democratici. 
rappresentino il momento e s ­
senziale di una linea che tende 
a costruire una nuova maggio­
ranza 

c. I. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 8. 

P r o m o s s e dall 'Istituto Studi 
per lo Sviluppo E c o n o m i c o del­
le Marche ( ISSEM) da domani 
venerdì s ino a domenica due 
importanti iniziative si s v o l g e . 
ranno ad Ancona : una tarola 
rotonda tra i rappresentanti dei 
vari istituti regional i di studio 
per lo svi luppo e c o n o m i c o ; un 
convegno regionale sulla pro­
g r a m m a z i o n e economica . 

La tavola rotonda che avrà 
luogo domani , venerdì , pres so 
il par lament ino della C a m e r a 
di C o m m e r c i o , avrà per t e m a : 
• Strutture e funzioni degli isti­
tuti i cg ional i di studio nei rap­
porti fra p r o g r a m m a z i o n e re­
gionale e p r o g r a m m a z i o n e na­
zionale i. Oltre che espert i e 
studiosi della pianificazione re­
gionale e nazionale sono stati 
invitati alla d iscuss ione i rap­
presentanti dei seguent i enti: 
Ccdres di A les sandr ia : Ires di 
Torino; I l ses di Milano; Men-
tres di P a v i a : Irsev di Vene­
zia: I seav di Venez ia : lire-; 
di Genova; Itres di F irenze : 
Crepiseli di P e r u g i a ; Lses di 
P e s c a r a 

Il convegno si svolgerà sa­
bato e domenica nella sala 
m a g g i o r e del Pa lazzo degli 
Anziani II dibattito si svilup­
perà su due relazioni. La pri­
ma del dott Giorgio RufToIo. 
direttore dell'Ufficio Program­
ma presso il minis tero del Bi­
lancio . su . La funzione degli 
organi regionali di program­
mazione nella e labora / ione del 
p r o g r a m m a nazionale . ; la se­
conda del l ' ine Claudio Sa lmo­
ni. s indaco di Ancona e v ice 
precidente del l ' ISSEM. su • L i 
funzione degli organi regionali 
di p r o g r a m m a z i o n e c o m e stru­
ment i d forma7.one ed attua­
zione democrat ica del pro­
g r a m m a • Al convegno sono 
stati invitati ministri , nar'n-
mentari r.TDpresentanti d: er.t' 
V c a l . dei!" organizzazioni sin­
dacai . e c c 

L'iniziativa assurda rlaMM"-
«em è indubbiamente positiva 
e di vas to interesse Con e<sa 
l'Istituto m a r c h i g i a n o sj Inse­
risce t e m p e s t i v a m e n t e nel di­
batt i to aperto a l ivel lo nazio­
nale sul piano quinquenna'e 
P ieracc in: In o n e s t o senso si 
f i r>romotrico di un intervento 
democra t i co dal bas-so solle-
c i t m d o gli altri isti'nti regio­
nali a muovers i sullo s tcs-n 
piano 

S n n<-]!i ferola rotorda che 
re i Convegno «in q ics t 'u l ' im-t 
!'";I,> o w i a m e i t e saranno trat-
•ati :n m o d o più sneclt ico ì 
ri rn ole mi e le es igenze rmrrhi -
c iane i saranno al centro del 
dibattito i rapporti fra piano 
nazionale e piani regionali . 
cioè, su COS.T j] ninno nazio­
nale attendo dr.'.'.a regione e 
su cosa la regione attende dal 
pìar.o nà2;or.ale. 

Cred iamo che la sce l ta cui 
l'Lssem è già pervenuta sul 
tipo di rapporto fra pianifica­
zione nazionale e regionale s ia 
sos tanz ia lmente giusta: un rap­
porto di integrazione e di re­
c iproco condizionamento. Sul 
piano formale pare che que­
sta sce l ta sia stata condivisa 
a l ive l lo nazionale. Ma si d e v e 
andare più avanti . 

Ad e s e m p i o . l ' I s sem ha in­
dicato nel la azienda fami l iare 
diretto-colt ivatrice , assoc iata e 
integrata , lo sbocco del supe­
ramento della mezzadria . Una 
soluzione di fondo per l 'econo­
mia di una regione c o m e le 
Marche . Ed ancora. 

Entrando in questioni più 
particolari vi sono alcune so­
luzioni nel piano nazionale non 
condiv ise a l ivel lo regionale: 
ad e s e m p i o , la classif icazione 
del porto di Ancona 

1 / interrogat ivo è ques to : 
i s tanze regionali di ta le tipo 
c o m e condizioneranno il piano 
nazionale , in che misura vi 
troveranno rispondenza? Si 
tratta di questioni che sia alla 
trifola rofondn che al convecno 
dovranno e s s e r e e saranno 
senz'altro so l levate . 

Walter Montanari 

esempio, nel piograimiia non è 
prevista l'assegnazione alle 
cooperative di un'adeguata par­
te dei lavori finanziati dalla Re­
gione Viene negata la possibi­
lità alle stesse cooperative di 
partecipare a tutti gli appalti 
finanziati dairamministrazioiie 
regionale. Gli uffici icgionali e 
dell'assessorato non istruiscono 
e non liquidano le pratiche che 
le cooperative hanno presentato 
da anni per ottenere contributi 
per l'acquisto di macchine agri­
cole e concilili Per definire 
una pratica occorrono in media 
almeno tre anni. Peraltro, le 
somme stanziate sono irrisone: 
dieci milioni per i concimi e -10 
milioni per l'acquisto di mac­
chine. 

Non .si aiutano ì coltivatori 
neanche per motivi eccezionali, 
come le gelate e i temporali dei 
mesi scorsi. A causa delle cala­
mità atmosferiche, i cooperatori 
hanno avuto fortemente dan­
neggiati o distrutti i raccolti. 
Nella sola zona di Villacidro i 
contadini sono ridotti idla di­
sperazione: è andata perduta la 
produzione delle ul ive. A Ter-
tenia, ha raccontato il g iovane 
sindaco comunista Virgilio Me-
lis. presidente della cooperati­
va locale, i coltivatori sono co­
stretti a buttare via la frutta 
perchè non esiste nella zona una 
centrale di raccolta e trasfor­
mazione dei prodotti. L'unno 
scorso ben 2 000 quintali di frut 
ta sono andati a male, questo 
anno è in pericolo la produ 
zione dei piselli: la cooperativa 
ha un giro d'affari per 11 mi 
lioni; sarà un miracolo se riu 
scirà a racimolare almeno due 
milioni. 

Chiuso il convegno, un corteo 
lunghissimo ha attraversato le 
strade della città, fino alla sede 
della regione autonoma Una 
delegazione guidata dall'on Tor­
rente e dagli altri dirigenti del­
la Lega cooperata e, e .stata .ic-
eolta dall'assessore alla rinasci­
ta. on. Soddu L'nn Soddu si ó 
dichiarato d'accordo sull'esi 
genza di sv i luppale il movi 
mento cooperativistico, perchè 
abbia on ruolo di pruno piano 
nella programmazione regiona­
le. L'assessore ha anche pro­
messo di dare il suo appoggio 
alla proposta delle Federazioni 
delle cooperative di indire una 
conferenza regionale entro il 
lOfìó L'on. Soddu ha ricono­
sciuto infine che nel program­
ma quinquennale non sì parla 
di cooperazione, ma si è scusa 
to aggiungendo che si tratta di 
un'omissione involontaria, cui 
il Consiglio regionale dovrà ov­
viare attraverso emendamenti 
che l'opposizione, del resto, non 
mancherà <!• presentar»» 

L'imponente manif -stazione 
dei cooperatori si e sciupa do­
po un comizio tenuto da'.l'on le 
Torrente nel piazzale della re­
gione. Abbiamo ottenuto le pri 
me assicurazioni — ha rietto Io 
oratore —. il ruolo della coope­
razione. a lmeno verbalmente . 
viene riconosciuto. Però tutto 
quello che ot teniamo non cade 
dal c ie lo ' dobbiamo lottare an­
cora. e molto, per garantire l'at­
tuazione d'un piano di rinascita 
che faccia il benessere rlel po­
polo sardo e che non sia -tru-

j mento dei monopoli 
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Dalla nostra redazione 
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Le not ine c'ir» oimii/otio ila 
Roma sufici sorie del bacini) 
cariKiiii/ero ch'I Suleis non ap­
paiano del tutto ru.s'.viriiruMti. Il 
ministro Lami Starnuti, sotto la 
pressione popolare e a .veoiutn 
della occupazione dei p«>"i (il 
.S'erfian'ii da parte dei minatori, 
lui convolato il presidente de/-
J'r.'iie/ doli Di Canno f d pre­
cidente della Cariiiriirdn ini; 
Se l l e .S': (forerà decidere in 
lucrilo ni passiipuHi deh'u'firo di 
tulli i dipendenti della Crirho 
.sa r(fa all'Kiwi .VII. a di sfinirà di 
p iomi . tuffo è nticorn in aita 
mare Non c'è nulla ili deciso 
Si parla di accordi parziali, di 
- passando nrarhialc - tielf'enfe 
elettrico nn-ionnle defili operai 
di Serbariu e defili altri dipen­
denti ogni occupati nelle azien­
de collaterali, f." eridpnte clic si 
cerca di prendere tempo Lo 
».ropo è uno solo: calmare in 
Hiialche modo le acque aaitate; 
evitare che il nuovo * rirliincn-
sionamento » abbia ripercussioni 
iicpaftee per In DC e per i par­
titi del centro-sinistra impegna­
ti nella campagna elettorale re-
uionale Ora si tratta di salivare 
la faccia Poi. macia ri. ad ele­
zioni finite, sarà anche il caso 
di far premiere in modo uf­
ficiale la tesi dì Di Cagno, ch'e 
poi la tesi del governo di cen­
tro-sinistra. 

I fatti sono noti. Nel marzo 
del '64 renne firmato un ac­
cordo dal dott Di Cagno, pre­
sidente dell'Enel, dal presiden­
te della Renione Sarda, il de 
Corrias. dall'assessore regionale 
all'Industria, il sardista Mclis. 
e dnc/fi esponenti del porcrno 
centrale. In quell'accordo veni-

Pisa: da oggi la conferenza 
comunale di organizzazione 

PISA. 8 
Domani, venerdì, alle ore 21 

iniziano i iavori della prima 
conferenza comunale di orga­
nizzazione. I lavori proseguiran­
no r.eii.i giornata di ^aba'o 
L'ordii.e del ciorno e il segatri­
ce: l i adeguare l'organizzazio­
ne del PCI ai problemi ed ai 
compiti: 2) elezione del Comi­
tato cittadino 

La conferenza comunale è 
stata preceduta dai congressi 
di tutte le sezioni del Comune 
che hanno visto una larga ed 
impegnata partecipazione attor. 
r o ai temi di politica genera­
le. alla situazione inlcrnazto-
na!e. alla situazione economica. 
ai temi particolari della vita 
comunale in relazione allo sta­
to del partito 

La conferenza q s\oig, . ra r,ej 
locali del Circolo - Il cavallino 
bianco - di Porta a Mare: ad 
<s«a saranno presenti i delegati 
eletti nei congressi sezionali. ì 
compagni dei direttivi delle se­
zioni. 1 compagni del gruppo 
consiliare comunale ed i mem­
bri dt.1 comitato comunale 
uscente. 

Assemblea 

abruzzese 
degli eletti del PCI 

• PESCARA 8 
Indetta dal Comitato re-Riu 

naie abruzzese del PCI si ter­
rà domenica prossima II apri­
le a l'Aqnlla alle ore 9 presto 
la sala del caffè « Eugenio • In 
VI» Barrano l'assemblea regio­
nale del consiglieri comunali e 
prosinola!! comunisti abruztesi. 

Il tema del dibattito è il se­
guente* • I Comuni e Ir Pro-

ivlnre centri di iniziativa nella 
I lolla per la programmazione 
jdemocratica, per la Regione, per 
»iin nuovo rapporto fra l 'Abrin­
i l o e lo Stalo ». 

I-a relazione sarà tenuta dal 
rompagno Luigi Sanriiroccn. 
sindaco di Luco dei Mani . Pre . 
siederà l'assemblea II compa­
g n i Abrton Alinovi, responsa­
bile della sezione F.nti locali 
del comitato centrale del PCI. 

Brotzu ferma 
illegalmente 

un manifesto 
del PCI contro 

la «delega» 
CAGLIARI. 8 

Un manifesto del PCI — che 
denuncia l'atto antidemocratico 
compiuto dalla maggioranza di 
centro sinistra con la conces­
sione al sindaco della delega 
a deliberare M'ii/a il controllo 
ne preventivo né <IIITL'.'-I\U del 
Consiglio — è stato fermato per 
un giorno nell'ufficio affissioni 
del Comune. 

Il manifesto è apparso, dopo 
le proteste dei dirigenti del no­
stro partito, contemporanea­
mente ad un avv.so del Comu­
ne di Cagliari nel (piale M av­
verte la cittadinanza che il sin­
daco ha provveduto n denun­
ciare al Procuratore della Re­
pubblica i responsabili del co­
mitato cittadino del PCI. 

Questo atto inammissibile non 
solo lede la l.bert.'i di espres­
sione garantii.i dalle leggi dello 
stato repubblic.iiio. ma confer­
ma ulteriormente la vocazione 
autoritaria del sindaco di Ca­
gliari. il de Brotzu. eh*1 fu una 
volta alleato dichiarato dei f i -
seisti e dei monarchici come 
Presidente della regione auto­
noma. 

Il manifesto del Partito co­
munista. intitolato - L'evoluzio­
ne di Hrotzu col centro sini­
stra - da sindaco a podestà -. 
denuncia alla cittadinanza il 
s gnifìcato gravissimo dell'ulti­
mo provvedimento della mag­
gioranza de. socialista, social-
don'oor.itica e sardista 

- Sulla b a ; e di una legge fa-
--cist.i del 1023 — si legge nel 
manifesto — la giunta comuna­
le potrà decidere senza con­
trollo del Consiglio s»i appalti. 
vendita di beni, assunzione e-
sosj-.ens'one del personale Que­
sto significa dare a Brotzu la 
possibilità di regalare arce. 
•-omo si vuol fare con il Borgo 
S Elia e il B u o n c a m m i n o -

II PCI sostiene quindi che la 
decisione della maggioranza 
non soltanto ha un carattere 
elettorali-tico. m i v iene ;n un 
momento in ciu potenti gruppi 
monopolistici e privati premo­
no per subordinare ancora di 
più il Comune di Cagliari alia 
!oro scelta, -ul piano d e l l i po-
1 fica economica e dell'attuazio­
ne del programma quinqu^n-
n.'ile d; rin^seit'i 

L'ultima trovata di Brolzu. di 
affiggere i suoi manifesti pcr-
s o m l i contemporaneamente a 
quelli del nostro partito, è stata 
«ticmatizzata. ieri sera, al Con­
siglio comunale di Cnglian dai 
compagni Mameli e Mae\s che 
avevano presentato un'interro­
gazione urgente sull'argomento 

Di fronte alle documentate 
accuse dei comunisti, il pro­
fessor Brotzu h i tentato uni 
debole difesa, ritenendosi of­
feso nel'a stia onorabilif'i per 
le insip'ipzion" contenute nei 
rr-nife ' to 

W . q m consigliere drlla m i g -
"lorarzi ; j <. ieva f o a cariare-
tutti h.'-nno ri«-.ettnto il silen­
zio più assoluto 

Stasera il dibattito s U l l i de­
lega continua ni Consiglio co­
munale con un ode. presentato 
dal gruppo comunista, che ne 
chiede la revoca. 

rn p ier i s io i In' le miniere di 
Serbami e iircn mille dipen­
denti della Carbosnnltt non pas-
Mt-scro ali /•.'nel Le popolazioni 
del Suleis. MI feimfe lidi sinda­
cati. dal Parlilo comnnisfn e 
danti altri morimciin dt'ino.'ra-
fici nini tiivcMaiono f'cri'ordo 
.soffusi M'HO datili t /l'alienti rr-
inonali e na. lonafi di morrisfìa-
»'I e del jniitif: s,;!><if,v-?i' / Io-
l'oratofi entrarono '" noifci'io-
nc. prorfamurono .scioperi, oc­
cuparono i i o - - ! . Misfi'iiiifl dal­
le popoli! .-ioni del Suleis Fu 

.anelli' orocini:-afa UNII marcia A 
[Caiil'iiri- minami! p»ofesslo»if-
'.sfi. iiiiii'iini ur'iiiono il foro sde-
|i;m> per il fraihmenfr» deoli ln-
fcrc.s.si di Carbonili perpetralo 
daffa clas e diriuenfe i.-ofana. 

Davanti alla folla che ri nin-
ma.ssara all'ingresso del Palazzo 
della Renione. protetto da un 
massiccio schierumento ili pali-
zia e di carabinieri. Corrias e 
Melis promisero un l i ifcrrrnfo 
deciso presso il governo per ot­
tenere il passaggio dì tutti indi­
stintamente i dipendenti della 
Carbosarda all'Enel. L'impegno 
arrivò da Roma pochi riiornj pili 
frinii. Moro e /Venni df.i.tcro: va 
hene. dn oggi il pass-appio al-
l'cnfe rleflrfco uno considerarsi 
cosa fatta: si tratta salo di at­
tendere U distrino delle prati­
che. Era In Wrjiliii delle c l e . 
rt'oni ammiTif.strnficc. Ad ele­
zioni concluse, il - governo di 
rrnfro-.slnfstrn sì rimangiò tutti 
ali impenni Solo una parte del­
le maestranze aveva diriffo al 
nuovo contratto. L'altra parte 
doveva rassegnarsi al peggio 
• DI fronte a tanta improntifi/-
dfnr. l'infera uopola-ione del 
Salci* si è sollevata Scioperi 
penerai!, mani/e.sfnciotii di piaz­
za. assemblee pubbliche, oreti-
na' ioni di impianti e blocco 
delle nffteifa portuali a S. i n ­
fioro: qiiesfa e la .sifiiarlom? 
odierna. Nessuno vuole tornare 
indietro. La occupazione della 
miniera di Serbariu esprime la 
protesta e l'indignazione dei la. 
voratori e dei cittadini di Car-
bonia. del Suìeh. dell'intera 
Sardenna ver l'irresponsabile 
condotta dal governo centrale e 
delta Giunta Corrias Costoro. 
con accordi tenuti gelosamente 
ser/reti. fianno deciso un anno 
fa di smembrare il bacino car­
bonifero e di condannare centi­
naia di operai alla fame e allo: 
emigrazione. Con queali accordi 
non tolo si è intero colpire la 
classe operaia, ma si <% vo luto 
rinviare s ine ebe la .«•ohirioiie 
oinsfa dei problemi della indn-
•trinlizzazione della Sardenna e 
della intenrnle app'icaztone del­
la legne 5ftS sul piano di rina­
scita 

f" vero che la Giunta renio-
naie di fronte alla sollevazior.u 
popolare. Jia fatto macchina in­
dietro dichiarando nullo il con­
tratto di vendita stilato il W 
marzo 19C>4 Una tardiva resipi­
scenza. come si vede, dettata 
ancora da preoccupazioni elet-
tornli<1iche 

La Giunta Corriar non ha piti 
alenna autorevolezza, nf' sul 
piano interno né di fronte al 
noverilo di centrosinistra, t? Il 
dato incontestabile che emerge. 
nnni. dalla situazione sarda. TI 
cono nruuno del PCI al Confi­
nilo renionale. cnir.panno Um­
berto Cardia, e gli oratori co-
mi'nfsfi. in diecine dì assemblee 
vuhhliche tenute "ci Cornimi rfel 
Snleis parlano ch'aro: tutta la 
vicenda del prac.-amma nnftt-
tiuennale dimostra che l ' imlc» 
principio su cui la Giunta Cor­
rias pognia è nuello della su­
bordinazione vronta. totale. »•#• 
soluta ai desideri del «ruppi do­
minanti e del governo di c*n-
1ro-slni*tra 

Arrivati a questo punto c'è 
una sola eo'-fi che l'on Corrtax 
e gli assessori demor ri-ffnnf, 
sardisti, socialdemocratici posso­
no fare- o denunciare renzax 
mezzi termini la volontà del 
noverno centrale di liquidare 
Carbonio e le stesse pmsnettìre 
di indnstrializzfì'io'ne dell'Isola. 
ver dissociare le Trsnnn'Clhll'.til 
dei Tjiì-ifsTrì di Moro dalla Giun­
ta di Canliari. oppure rassrana-
-:* le dimi-sjoTii rrr impotenza 

'e inrarxicifà Non c'è altra scel­
ta da fare 

Andarsene al pii"' pre.-to. sen­
za attendere che il roto del 13 
oiuono spazzi rin l'attuale clas­
se dirìnente sardi inetta. Irre-
spnnsnhile. eomvlìre 

* a DC — è chiaro — ha fatto 
la s^,a scelte: Corr'n- f- per ìa 
l'nea dei rnonor)"?'". che s\ ort-
ponaono alla utiU'zaZ'nne del 
carbone T-J prfìres'O di produ­
zione i*r7'Ywc-"'<- ejeifr'rn .VOTI 
- c r -i-Vnv la F-.sr< Ir, G'ilf Oli, 

ila Siicll s' affacciano a'h mi­
naccio e sulle rr> te -arde r ehie-

'dono di cnrdi'wna'c il potere 
'vibbliro ni loro r>ronramml di 
{espansione Chiedono pertanto 
<-he i tre 'crhntoi nnrt<*<!"f al­
la sunercentrale termoelettrica 
funzionino a nafta ** non fl rar-
r>or?<* r>ro perchè la miniera 
di Serbariu non terre e ren-
aono minacciati e il lavoro de­
nti operai e i mezzi di sosten-
trmrnto di centinaia di fami-

,oP«-
I Corrias ha *cc1fo. dunnur. la 
'-•'ffn: ali ncrn*di secreti rtre-
't'i""! n i o W ' f i r o TiTriro: ron-
'<<--)*)>'' ni T-ti-ronoJt di rerpz-
'•nrf f foro ninni a spese della 
YnPcffM-if^ Sol,-» noti ti rapisce 
'K"»'" il rrotim che tptnne il 
PSd \ a tenere ancora in piedi 
un'allean'i rhr covre le im­
mense coinè deVn DC di fron­
te ci popolo sardo. 

Giuseppe Podda 
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